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Fermaiizzata l'inchiesto dallo Procura 

109 incriminati 
per gli espropri 

della «diga d'oro» 
S'aggrava la posizione dell'assessore 
de e del commissario psi del consorzio 

PALERMO — La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ha formalizzato l'inchiesta su
gli espropri da nababbo con
cessi dal Consorzio di centro 
sinistra dell'Alto e Medio Be-
licc agli accaparratori delle 
aree espropriate per costruir
vi la diga Garzia, presso Roc-
camena. A conclusione dell'in
chiesta sommaria il numero 
degli incriminati, da 104 è sa
lito a 10!) e si è pure aggra
vata la posizione processuale 
di diversi imputati. 

Tra l'altro gli investigatori 
hanno raccolto nuove prove a 
proposito di una circostanza 
non marginale: la dei proprie
tari incriminati, i più potenti. 
così come era stato già de
nunciato dal PCI sin dall'an
no scorso all'ARS con una in
terpellanza a firma del depu
tato Pietro Ammavuta. oltre 
tutto si erano potuti avvale
re anche di contributi finan
ziari della Regione e di altri 
enti pubblici per apportare 
« migliorie » ai terreni che a-
vrebbero dovuto essere espro
priati ed allagati. In realtà ta
li interventi sarebbero servi
ti solo a far aumeniare an
cor di più gli indennizzi, por
tandoli complessivamente da 
3 a 21 miliardi con vari artifizi. 

Si aggravano perciò le re
sponsabilità politiche dell'as
sessore regionale all'agricol
tura, il de Aleppo. la cui ri
chiesta dj dimissioni formula

ta dal PCI è stata respinta 
qualche giorno fa dai parti
ti di centro sinistra: non so
lo. infatti, la Regione avreb
be coperto le responsabilità 
dei dirigenti del Consorzio da 
essa nominati, ma avrebbe 
anche alimentato con propri 
fondi i meccanismi della 
truffa. Da qui una imputazio
ne di truffa, elevata a cari
co dei 15 proprietari. 

Contro i cinque tra alti fun
zionari e tecnici del Consor
zio arrestati nei giorni scor
si per peculato continuato e 
aggravato la richiesta dell'ac
cusa è di altrettanti manda
ti di cattura. 

Si aggrava la posizione del 
commissario straordinario 
Francesco Furnan. nominato 
al consorzio dall'assessore re
gionale all'agricoltura. L'espo
nente socialista, braccio de
stro dell'on. Salvatore Lauri-
cella. ex ministro dei Lavori 
pubblici, non comunicò mai uf
ficialmente all'Ispettorato a-
grario quali fossero i terreni 
da espropriare, né li fece mai 
recintare di modo che anche 
dopo l'esproprio molti degli ac
caparratori delle aree conti
nuarono ad avere libero ac
cesso nelle loro proprietà. An
cora: due tecnici del consor
zio. Francesco Paolo Miseren-
dino e Giuseppe Calvanio. ar
restati nei giorni scorsi, do
vranno risoondere pure di fal
so ideologico. 

Liberato Claudio Gigante 
Altro sequestro nel Bergamasco 
MILANO — Claudio Gigante, 65 anni, industriale (è tito
lare con il fratello di un'azienda meccanica), rapito la sera 
del 19 aprile scorso nel suo ufficio a Novate è stato rila
sciato ieri mattina. I rapitori lo hanno abbandonato nelle 
campagne intorno a Sesto S. Giovanni, in località Parpa-
gitola. Claudio Gigante ha detto che per il suo rilascio 
non è stato pagato alcun riscatto, nonostante fossero stati 
chiesti ai familiari tre miliardi di lire. I rapitori, a quanto 
è dato sapere, lo avrebbero liberato perché gli inquirenti 
erano sulle tracce della « prigione » deve lo tenevano rin
chiuso. Un altro sequestro di persona e intanto avvenuto 
ieri sera nel bergamasco. A Zanica, un centro a pochi 
chilometri da Bergamo, è stato rapito Franco Doneda, 40 
anni, titolare di una cava per materiali edili. Quattro mal
viventi lo hanno prelevato sotto la minaccia delle armi 
sorprendendolo poco dopo le 18 nel suo ufficio. Il Drneda 
è stato caricato su un'autovettura BMW che si è allonta
nata a tutta velocità. Nessuna c,miinic?'»ìr>ne è «stata r^*q. 
finora dai banditi ai familiari. NELLA FOTO: Claudio Gi
gante con la moglie dopo il ritorno a casa. 

Convegno su « Infanzia, ambiente e servizi sociali » 

Oltre 300 sezioni di scuola materna 
a «tempo pieno» realizzate a Napoli 
E' stato possibile per l'iniziativa del Comune - Da 12.000 a 40.000 gli ospiti del
la refezione - 130 miliardi all'edilizia scolastica - Una festa dei bambini 

In un seminario dell'UDI il punto sulla condizione femminile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Caro anno del 
bambino, facciamo che vie
ne sempre? ». Questo mes
saggio-desiderio dei bambini 
napoletani — firmato insie
me a loro con la mano spor
ca di colore, anche dal sin
daco Valenzi — è stato lan
ciato. dal bosco di Capodi-
monte. con una mongolfiera 
che porta il saluto della cit 
là a tutti i bambini del 

' mondo. 
In questo modo insolito, si 

. è inaugurato il - convegno 
• nazionale, promosso dal co
mune e dalla provincia nel
l'ambito delle manifestazioni 
per l'anno internazionale del 
bambino, su < Infanzia, am
biente, servizi sociali »: vi 
hanno partecipato amministra
tori di 21 città italiane, nu
merosissimi docenti univer
sitari e oltre ottocento mae
stre. Unica assente. ìa Re-

. gione Campania. 
Da città « di » bambini — 

nei quartieri popolari come 
l'Avvocata e Ponticelli sono 
più del 38% della popolazio
ne — Napoli vuole diventa
re città « per » i bambini. 
In quattro giorni di vivacis
simo dibattito — al Teatro di 
Corte di Palazzo Reale e al
l'Istituto della Porcellana al 
bosco di Capodimonte — pro
blemi dell'infanzia sono stati 
affrontati soprattutto in reìa-
zione a tre punti: la scuola; 
la salute e qualità della vita: 
l'alimentazione. 

i La scuola dell'infanzia — i.? 
"detto il compagno Gentile as 
"sessorc f-'la P.I. del «Mirine 
' di Napoli — « è ormai m-ir.-tl-
mcnte e socialmente obbliga
toria ». Ali'amminisiraz.o.ie 

comunale. Gentile ha riven
dicato « l'orgoglio d'aver rea
lizzato 323 sezioni di scuola 
statale a tempo pieno in tre 
anni e di accingersi, col pros
simo. ad aumentarle di altre 
100. La somma di 130 miliar
di complessivi spesi nel quin
quennio '75-80 per l'edilizia 
scolastica dà la misura del
l'impegno del comune in que
sto campo. Anche la refezio
ne scolastica è passata da 
12 mila a circa 40 mila bam
bini e. col prossimo anno, a 
100 mila. La refezione scola
stica — ha detto il professor 
Cioffi del CRK3AM (Ontro 
regionale di scienza delti ali
menti e della nutrizione del
l'Università di Napoli) — può 
essere un valido strumento 
per modificare e correggere 
le abitudini alimentari dei 
bambini e. attraverso loro. 
dei genitori. L'integrazione 
della dieta dei bambini — 
spesso carente, nel Sud. di 
proteine e vitamine — si po
trà ottenere anche con la di
stribuzione gratuita di latte, 
utilizzando i fondi della CEE. 

Più volte si è insistito, du
rante il convegno, sulla ne
cessità di campagne d'infor

mazione che. senza colpevoliz
zare la donna, indichino gh 
aspetti positivi di un ritorno 
dell'allattamento al seno (or
mai abbandonato anche al 
Sud), capace di difendere il 
neonato da allergie e virus. 
La difesa della salute — han
no infatti ricordato il profes
sor Cali, assessore all'igiene 
del comune di Napoli e il pro
fessor Grieco. assessore al 
decentramento — si attua at
traverso la prevenzione, con 
la creazione dei consultori e 
l'estensione dei servizi di me
dicina scolastica alle scuole 
d'infanzia. Ma. soprattutto, 
attraverso il risanamento abi
tativo (iì comune di Napoli 
ha recentemente approvato il 
programma di recupero di 11 
rioni cittadini): il disinquina
mento: la conservazione e la 
diffusione del verde. 

Nell'ambito del convegno si 
è svolta una tavola rotonda 
su «L'Europa e l'infanzia». 
cui hanno preso parte Udo 
Schmit. consigliere per le 
scuole all'estero della Germa
nia Federale. Vito Sansone 
del comitato italiano per 
l'UNICEF, l'on. Amelia Cor
tese Ardias. consiliere regio-

Trieste: scomparso il francese 
condannato alla ghigliottina 

TRIESTE — Christian Ed
mund Sagnard. il 32enne di 
nazionalità francese che. con 
la moglie Eliane Giraud. di 
29 anni, era stato condanna
to alla ghigliottina da un tri
bunale francese, è misterio
samente scomparso da Trie
ste. città ki cui aveva l'ob 
bligo di soggiornare. Mentre 
infatti la moglie ha continua
to a presentarsi quotidiana

mente in questura, l'uomo da 
alcuni giorni non si è più vi
sto. 

I due. arrestati nell'otto
bre 1976 su ordine dell'Inter
pol. dopo oltre 21 mesi di de
tenzione nel carcere triesti
no avevano poi ottenuto di 
essere rimessi in libertà in 
attesa che si prendesse una 
decisione sulla richiesta di 
estradizione 

naie e Fabrizia • Baduel" Glo
rioso.' presidente della "com
missione economico-sociJile 
della CEE. Mille violenze — è 
stato detto — condizionano 
lo sviluppo dell'infanzia nel 
mondo e in Europa. Da quel
le fisiche (4000 bambini l'an
no finiscono in ospedale, in 
Italia, per lesioni provocate 
dai genitori: 700 ne muoiono 
in Gran Bretagna. 120 in 
Olanda, mentre il 45% delle 
coppie tedesche picchia rego
larmente i figli) a quelle psi
chiche. senza dimenticare il 
lavoro minorile. Quest'ultimo 
interessa in Italia il 41r£ dei 
bambini e il 309é delle bambi
ne (dati '74). con i conse
guenti 1000 incidenti ra-.no. 
Nel momento in cui j c ' ta-
dini europei sono chiamati 3 
votare. * è proprio nel e dal 
Parlamento europeo — ha dr-i-
to Fabrizia Baduel — che 
deve scaturire la volontà «o-
litica per cambiare questa 
Europa e renderla DÌÙ adatta 
ai deboli, ai bambini ». 

Ma. ancor più che nelle 
pur interessanti considerazia 
ni dei convegnisti. ì bambini 
sono stati protagonisti nelle fe
ste che hanno preceduto (nel 
quartiere Arenella) inaugura
to (nel bosco di Capodimon 
te) e concluso (alla Mostra 
d'Oltremare) il convegno. Fe
ste che hanno visto una stra
ordinaria partecipazione popo
lare. Domenica mattina, alla 
Mostra c'erano più di trenta
mila persone. E' stato inau
gurato anche un parco Robin
son. realizzato grazie al la
voro volontario degli operai 
dell'Italsider e della Cemen-
tir. 

Maria Franco 

La donna si fa largo in Europa 
Il panorama variegatissimo dei movimenti femminili - In soli 2 paesi, Belgio e 
Irlanda, non esiste una legge per l'interruzione della gravidanza; in tutti è rego
lamentato il divorzio - Poco lavoro e dequalificato: prevale l'impegno nel terziario 

ROMA — La giuna del pre-
• mio « Viareggio » si è riunita 
a Roma sotto la presidenza 
di Leonida Repaci ed ha 
scelto le opere che hanno for
mato la prima « rosa » dei 
libri partecipanti al « Viareg
gio» 1979. Essi sono per la 
NARRATIVA : Giorgio M. 
Bergamo: L'estate forse: Pao
lo Bcrtolani: Racconti della 
contea di levante: Laudonva 
Bonanni: fi bambino di pie
tra; Francesco Burdin: An
tropomorfo; Teresa Carpin-
teri: L'eringio; Carlo F. Co-
lucci: / figli dell'Arca; Luce 
D'Eramo: Deviazione; Gior
gio De Simone: L'escluso; 
Maria Luisa Fargloni: Lun
go le acque tranquille: Fau
sta Garavinl: Gli occhi dei 
pavoni; Guido Gianni: Gior
nale di bordo: Pietro Grillar-
ducei: Un atto d'amore: Giu
liano Gramigna; II gran 
trucco; Emilio Grosso: Mor
te contumace; Gii Harvey: Il 
mondo dei saggi; Alberto Lec
co: Un don Chisciotte in 
America; Mario Lunetta: 
Mano di fragola; Giorgio 
Manganelli: Centuria; Giam
paolo Martelli: mutamente 
tuo; Stanislao Nlevo: auro
ra; Annamaria Ortese: Il 
cappello piumato; Ottiero Ot-
tieri; Di chi la colpa: Fer
ruccio Paranoll: Le nozze; 
Gian Luigi Piccioli: Sreia, 
Giuseppe Pontiggia: La mor-

Indicata dalla Giurìa del premio 

La prima rosa 
di partecipanti 

al «Viareggio '79» 
L'elenco dei candidati per narrativa, poesia, saggistica 

te in banca; Renee Reggiani: 
Mostri quotidiani; Rosa Ros
si: Una visita di primavera; 
Cario Sgorlon: La carrozza di 
rame; Ferruccio Ulivi: Le ma
ni pulite; Marcello Vannuc-
ci: Ipotesi per Giulia; Mar
cello Venturi: Il padrone del
l'agricola; Bruno Za vagli: / 
paganeschL 

I concorrenti per la POE
SIA sono: Claudio Angelini: 
Il tempo dell'inquetudine; 
Ferdinando Bandinl: La man
tide e la città: Alfonso Be-
rardinelll: Lezione all'aperto; 
Piero Bigongiari: Moses: An
na Borra: Quoziente tntel-
lectivo; Serena Caramitti: 
Tempi sovrapposti: Roberto 
Copplni: Le posate sul piatto; 
Gino Dal Monte: Gravi e ta
lune lievi: Danilo Dolci: 
Creatura di creature; Enao 

Fabiani: L'ordinotte; Elio 
Giunta: Ftlottete; Mano Lu
netta: La presa di Palermo; 
Irene Manisso: Se torno bio
grafa di me stessa; Ferruc
cio Masini: Il sale dell'avven
tura; Renzo Ricchi: Notizie 
dal mondo scomparso; Ange
la Sammarco Conte: Le Ne-
retdt del mattino; Alberico 
Sala: Fino all'ultimo; Franco 
Tilena: Profumo di Ligustri; 
Franco Traili: Codice priva
to: Andrea Zanzotto: // ga
lateo in bosco. 

Questi infine 1 componenti 
della prima « rosa » per la 
SAGGISTICA: Nello Ajello: 
Intellettuali e PCI; Gabriele 
Armandi: II figlio di Verlai-
ne; Luigi Baccolo: Vita di 
Casanova: Gaspare Barivelli
ni Amidel: Carovana di car
ta; Angela Bianchini: Voce 

donna: Giuseppe Boffa: Sto
ria dell'Untone Sovtetica; Pie
ro Chiara: La vita di Gabrie
le D'Annunzio: Giuseppe Ci
polloni: Gli emigrati dalla 
emarginazione alla parteci
pazione; Leone De Castrls: 
Croce, Lukacs, Della Volpe; 
Pietro Citati: 7/ celo nero; 
Anna Del Bo Soffino: Pelle 
e cuore: Alfonso Di Nola: 
Inchiesta sul diavolo; Franco 
Ferra rotti: Alle radici della 
violenza: Giuseppe Galasso: 
L'Italia come problema sto
riografico; Silvana Gaudio: 
Dietro le quinte; Vanda Gen
tili: Recita della follia; Mas
simo Grillandi: Belli; Rober
to Guiducci: Un mondo ca
povolto: Paolo Isotta: / sen
tieri della musica; Claudio 
Magris: Dietro le parole; Ot
tavia Niccoli: / sacerdoti, i 
guerrieri, i contadini; Gino 
Pallotta: Aldo Moro, Vuomo. 
la vita, le idee; Arrigo Pe-
tacco: Il Cristo deWAmtata; 
Lamberto Pignoni: Il discor. 
so confezionato; Carlo L. 
Ragghiami: Traversata di un 
trentennio; Silvio Ramat: 
Protonovecento; Paolo Scan 
dalettl: La fine del compro
messo; Cesare Segre: Semeio
tica filologica; Enzo Sicilia
no: Vita di Pasolini; Corra
do Stajano: Africo; Michele 
Zappella: Il bambino nella 
luna: Sergio Zavoli: Tre vol

te vent'annL 

ROMA — In Olanda ci so-
no le « donne rosse » del mo
vimento politico femminista, 
il movimento di < Mina la 
folle » (roghi di reggiseni e 
aanze delle streghe), una ca 
sa editrice delle donne che si 
chiama « Il bucato di colore ». 

In Francia, tra la League 
du Jemmes, il Movimento di 
liberazione della Donna e la 
forte Unione delle Donne, c'è 
anche « Choisir, » movimento 
femminista che nel '78 pre
senta per le elezioni una pro
pria lista con W0 nomi di don
ne (nessuna eletta). In Ger
mania Ovest, c'è il Ministero 
della gioventù, famiglia e sa
nità che lancia una campa
gna a favore ch'Ile donne ma 
riguardante soprattutto gli 
uomini: € Siete un pascià o 
un partner? ». E l'elenco po
trebbe essere lunghissimo. 

Uno dei momenti più inte
ressanti del seminario orga
nizzato a Roma dall'Udì e 
dal centro formazione e slu
di « Elsa Bergamaschi » sul 
tema « L'Italia e l'Europa: 
confronto al femminile ». è in 
fatti la esauriente relazione 
svolta da Fausta Deshormes. 
incaricata per la informazione 
nelle organizzazioni femminili 
della Comunità, sulla condi
zione femminile nei più im 
portanti paesi europei, vista 
nel suo complesso: situazin 
ne di vita e di lavoro, movi
menti femminili, femminismo, 
legislazione, atteggiamenti go
vernativi. 

Ci limiteremo ad alcuni 
esempi. In BELGIO, dove l'a
borto è proibito, il livello di 
vita media confortevole, il 
tasso di occupazione femmini
le tra i più bassi della Co
munità (17 per cento), l'as
sociazionismo femminile è tra 
i più forti e radicati, e oggi 
si batte soprattutto sul terre
no della parità di lavoro, del
la situazione giuridica della 
famiglia (con un occhio parti
colare alla tassazione, che fal
cidia i bilanci per via del 
cumulo), la protezione dello 
ambiente, la difesa nucleare. 
la difesa dei consumatori. Esi
stono numerose Case delle 
donne e rifugi per le donne 
percosse. Ma su 212 deputati 
alla Camera nel '78. soltanto 
16 sono donne, appena V8 per 
cento. 

Nella prospera OLANDA 
(un paese fortemente attac
cato alla democrazia, ma con 
una opinione pubblica rigori
sta e partiti politici di stam
po confessionale) il femmi
nismo, insieme alla contesta
zione violenta dei Provos. è 
esploso nel '68. affermando
si soprattutto con il già ci
tato movimento di « Mina la 
folle » l'« Unione Donna So
cietà ». « Donne omosessuali ». 
Numerosi i & caffè di donne», 
i centri di aiuto alle donne 
stuprate o percosse in fami
glia. 

Accanto ai movimenti fem
ministi, operano in Olanda di
versi organismi governativi, 
come la « Commissione per 
la emancipazione » (controlla 
l'applicazione della legge per 
la Darità, aggiorna e pubblica 
volta per volta tutti i casi di 
discriminazione, è promotrice 
di una serie di opuscoli di 

i informazioni per la donna) e 
il € Segretariato di Stato al
la condizione femminile » (che 
ha organizzato anche una se
rie di corsi per l'autodifesa 
delle donne). Il tasso di lavo
ro femminile è tra i più bassi 
d'Europa (un fenomeno che, 
come in tutto il Bendili, è 
legato non tanto alla situa
zione economica, quanto a un 
fatto di costume e di menta
lità). 

Molto interessante la situa
zione nella REPUBBLICA FE
DERALE TEDESCA, con il 
fortissimo « Consiglio delle 
donne tedesche » (presidente 
Maria Weber, uno dei leader 
del potente sindacato DGB. 
e che rappresenta circa 10 
milioni di donne), e un movi
mento femminista che racco
glie un centinaio di gruppi 
(con un giornale, una radio 
Tr. una casa editrice). 

In campo governativo, sono 
assai efficienti oltre appunto 
il Ministero della gioventù, 
della famiglia e della sanità, 
il « Servizio di informazione 
tedesco * (ha pubblicato anche 
una utilissima guida per lo 
orientamento professionale 
femminile: le donne si orien
tano in prevalenza su 30 pro
fessioni sulle 400 possibili). 

In soli due paesi della co
munità (Belgio e Irlanda) non 
esiste la legge per l'interru
zione volontaria della gravi
danza (però, in entrambi, le 
donne sono in movimento per 
ottenerlo); in tutti funziona il 
divorzio: le candidate donne 
oggi sono 400 su un totale di 
1700, mentre al parlamento 
europeo attuale le donne elet
te sono 11 su 198: scandalo
samente poche, tanto più che 
le donne sono in Europa il 
51 per cento dello popolazio
ne e il 53 per cento dell'elet
torato. (Qualcosa però sta len

tamente cambiando: ad esem
pio la Francia ha come ca
polista Simone Veli: anche in 
Italia, il PCI presenta come 

capolista nella II circoscrizio 
ne-nord orientale la cumpa 
gna Nilde Jotti). 

Un altro dato generale, in 
Europa, dove in tutti i ixiesi il 
femminismo è esploso come 
un movimento estremamente 
incisivo e trainante, riguarda 
la grande sensibilità e il no
tevole lavoro che vanno svol
gendo i movimenti delle don 
ne proprio in vista delle eie 
zioni europee. C'è una volon
tà precisa dei movimenti fem
minili di esserci, di contare: 
e in questo senso vanno atti 
vomente organizzandosi. C'è 
in giro, tra le donne impe 
gnate, un cantiere di iniziati 
ve. di proposte di legge, an
che di fantasia e di creatività-
Dice Gioia Longo. segretaria 
del centro « Elsa Bergama
schi » nell'intervento di aper
tura del seminario: « Obiet 
t'ivo di fondo deve essere 
quello di muoversi in modo 

tale da far acquistare alla 
questione femminile, la (tigni 
tà di una questione politica 
centrale, con proprie caratte
ristiche e fisionomia. Prima 
nei singoli paesi e poi a li
vello europeo ». 

E' noto che. in Europa, le 
donne lavoratrici sono 38 mi
lioni. moltamente. nella Co 
munita, il 28,5 per cento: ma 
con oscillazioni molto marca 
te da paese a paese (si va 
dal 17 per cento dei Paesi 
Bussi al 29..) per cento della 
RFT. al 38,2 della Danimar
ca: l'Italia è a un livello in
termedio 19.9). Questi alcuni 
dati presentati al Seminario 
da Nora Federici, docente di 
demografia all'Università di 
Roma, nella sua '< analisi 
comparativa » dell'occupazio
ne femminile nella Comunità. 

Altre connotazioni della si
tuazione lavorativa femmini 
le: dato per scontato — pre

mette la Federici — il gene 
raìe « carattere maschilista. 
perchè discriminazione, su
bordinazione, emarginazione 
della manodopera femminile 
sono infatti aspetti ricorrenti 
nel mercato del lavoro di tilt 
ti i tempi e di tutti i paesi t>. 
si assiste negli ultimi anni 
ad una fcmminilizzazione del 
mercato' ma più tra le forze 
disoccupate che tra quelle oc
cupate (in sostanza, una 
«fcmminilizzazione della di-
soccimazionc »). 

Inoltre: la maggior parte 
delle donne, nella Comunità, 
è concentrata nel settore ter
ziario (35 per cento in Ita
lia e nei Paesi Bassi, 40 45 in 
Inghilterra e Francia: 50 per 
cento in Danimarca), diversi
ficata la loro presenza nel
l'agricoltura (50 per cento nel
la tfVT r'-' '" ni 15 ».r.: pnr 
si Bossi. Irlanda e Inghilter 
ra. 30 per cento negli altri 

Paesi): debole dappertutto la 
rappresentanza femminile nel
l'industria (non si scosta dal 
20-25 per cento, nei Paesi 
Bassi addirittura scende al 
di sotto del 10): e assoluta 
mente scarsa, dappertutto, la 
presenza di donne nel lavoro 
indipendente (abbonda invece 
in quello cosidetto coaudiu-
va»te). 

Sotto il profilo della pro
fessionalità, soprattutto l'ita-

i Ha si colloca agli ultimi gra
dini: su 100 operaie, solo 20 
sono aualificnte o specializza
le, contro fifi nella RFT e 40 
nei Paesi Bassi. 

Il record è toccalo dalla 
Danimarca: oggi è il paese 
che ha il più alto tasso di 
donne che lavorano: la più 
alta stabilità di lavoro per 
fasce di età e insieme il più 
alto indice di disoceuvazinne. 

Maria R. Calderoni 

Da parte di centinaia di giovani, di donne, di braccianti 

Molise: occupazione simbolica 
di 2 0 0 ettari di terra incolta 

I terreni possono rendere e dare lavoro - L'esperienza della cooperativa di 
Santa Croce - Il reddito passato da 900 mila lire a cinque milioni ad ettaro 

Nostro servizio 
SANTA CROCE DI MAGLIA-
NO — In provincia di Cam
pobasso, duecento ettari di 
terra lasciati semi-incolti in 
una zona dove la richiesta di 
lavoro nelle campagne è altis
sima, suonano come un insul
to alla gente di queste parti. 
Per interi decenni un insulto 
lasciato impunito, grazie so
prattutto alla complicità di 
cui gli agrari possono gode
re. Per protestare contro que
sta situazione, sabato si è 
svolta una manifestazione di 
protesta. • v- ' 

Centinaia e centinaia di 
persone, organizzate dalla Fe-
berbraccianti. dalla Confcolti-
vatori e dalla Lega delle Coo
perative si sono ritrovate di 
buon mattino ad occupare sim
bolicamente le terre dell'agra
rio assenteista Piccirella. che 
utilizza duecento ettari di ter
ra solo al venti per cento del
le prossibilità reali di produ
zione. 

Come negli anni '50. gli a-
bitanti di Santa Croce di Ma-
gliano, fermi ai margini del

le strade, salutavano i brac
cianti in lotta. Questa volta 
però, a manifestare non era
no solo i braccianti. Vi era
no anche molti giovani, con
tadini e assegnatari per re
clamare la trasformazione e 
una utili/zii/.ione diversa dei 
terreni. 

La richiesta veniva dettata 
anche dall'esperienza accumu
lata. Nel Molise per molti 
giovani, braccianti, piccoli 
proprietari, donne, l'occupa
zione stabile è diventata una 
realtà. Lo è diventata per
chè insieme hanno dato vita a 
cooperative agricole, che han
no già dato i frutti. Un esem
pio viene dalla cooperativa 
« La Fantina » di Santa Cro
ce di Magliano: sessanta so
ci. giovani, donne, braccianti. 

e I terre sonne ancora a 
spasse e li vulema fatla >: di
ceva Maria Mascia. braccian
te di Bonefro. Aveva ragio
ne. Intorno si scorgevano va
ste estensioni di terra incol
ta o coltivata solo a grano. 
che non dà lavoro ai brac
cianti disoccupati e dà un red
dito molto basso. 

Per questo, assegnatari e 
piccoli proprietari si stanno 
organizzando per poter rima
nere a vivere li, su quelle ter
re. Per questo il movimento 
bracciantile ha aperto una 
grande vertenza nel momento 
in cui il ministro del Lavoro. 
Scotti, dà indicazione agli uf
fici di collocamento di can
cellare i braccianti dagli e-
lenchi. 

Il movimento bracciantile e 
contadino nel Molise non pone 

solo il problema dell'assegna
zione delle terre incolte, ma 
anche quello della competiti
vità e della commercializza
zione dei prodotti. Da qui la ri
chiesta di un intervento della 
Regione per opere di trasfor
mazione e per progetti di irri
gazione. Ma la giunta conti
nua ad evadere le richieste 
per non scontentare gli agra
ri. 

Giovanni Mancinona 

Cgil, Cisl, UH: assicurare 
il posto agli insegnanti precari 

ROMA — Una forte preoc
cupazione per il destino delle 
decine di migliaia di inse
gnanti precari della scuola 
media superiore è stato e-
spresso in un documento dei 
sindacati confederali della 
scuola CGIL-CISL-UIL, emes
so dopo l'assemblea dei se
gretari regionali e provin
ciali. 

II documento chiede che 
i siano rigorosamente mantenu

ti i livelli occupazionali, cin
tando il rischio della cessa
zione. col prossimo anno sco
lastico, del rapporto di lavo
ro per la gran parte di que
sta fascia di insegnanti, so
prattutto degli incaricati an
nuali. 

Sempre sul fronte della 
scuola è da registrare la mi
naccia da parte dello SNALS. 
il sindacato autonomo, di in
dire il blocco degli scrutini, 

Intervista a « lo uomo » 

Barca: per l'energia 
serve una linea comune 

nella sinistra europea 
ROMA — Il mensile dell'am
biente Io uomo, diretto dal 
pretore Gianfranco Amendo
la, pubblica nel suo ultimo 
numero alcuni servizi dedi
cati al tema dell'energia, tra 
i quali un'intervista a Lucia
no Barca, membro della di
rezione del PCI. L'intervista 
prende spunto dall'incidente 
di Harrlsburg per analizzare 
la situazione attuale, a pro
posito della costruzione di 
centrali nucleari nel nostro 
paese, anche dopo la richie
sta avanzata dal PCI di for
mare un comitato nazionale 
per compiere su tempi brevi 
un rigoroso accertamento del
le misure di sicurezza e dei 
piani di emergenza nei no
stri impianti, e di rivedere il 
piano energetico nazionale at
traverso un accurato censi
mento delle fonti, della do
manda e della possibilità di 
risparmio. 

Sulle considerazioni che 
hanno portato il PCI a que
sta posizione. Barca rispon
de nell'intervista che l'inci
dente in Pennsylvania « ha 
rimesso in discussione gli ap
prodi tecnico-scientifici sui 
quali le forze politiche ave
vano in Italia le decisioni re
lative air installazione di cen
trali nucleari cosiddete "spe
rimentate"». Da qui — af
ferma ancora Barca — la ne
cessità di un'ulteriore verifi
ca a livello di esperti, tale 
da consentire un razionale 
confronto e una decisione po
litica da parte del nuovo Par
lamento, fondata su una più 

rigorosa valutazione di tutti 
i rischi e di tutti i benefici ». 

Dopo aver ricordato che la 
posizione del PCI in campo 
energetico è sempre stata 
favorevole alla massima dif
ferenziazione delle fonti di 
approvvigionamento e di pro
duzione, in coerenza con la 
battaglia svolta in Parlamen
to e fuori contro il piano nu
cleare di Donat Cattin, Bar
ca affronta nell'intervista un 
altro aspetto Importante del
la questione, che è quello le
gato alle Iniziative verso al
tri partiti democratici euro
pei per affrontare i temi del
l'energia. in particolare quel
la nucleare. C'è una «ricer
ca di posizioni comuni della 
sinistra europea — afferma 
Barca — sul problema nu
cleare, anche in vista della 
definizione di una "Carta 
dell'energia " ». Oltre a que
sto. le Iniziative si sviluppe
ranno in direzione di uno 
«e scambio di informazioni ed 
esperienze tra Stati europei 
sui problemi della sicurezza 
delle varie fonti energetiche* 
e di una collaborazione, an
che al di là dei confini della 
CEE. per «Utilizzare in po
sitivo le differenze che vi so
no tra i vari paesi circa i 
momenti e i periodi in cui 
la potenza elettrica necessa
ria tocca il suo picco ». 

Nello stesso numero di Io 
uomo si trova un articolo di 
Eugenio Tabet. del Labora
torio radiazioni dell'Istituto 
Superiore di Sanità, sulla si
curezza nucleare. 

70 milioni a Torino per 
la campagna elettorale del PCI 

TORINO — In 20 giorni, la : 
federazione torinese del PCI 
ha raccolto 70 milioni di lire 
per le spese di questa cam
pagna elettorale. 

Segnaliamo alcuni fra I ca
si più significativi. I licen
ziati per rappresaglia politi
ca hanno versato 20 milioni 
di lire. Un milione è stato 
sottoscritto da un gruppo di 
carabinieri e poliziotti, i se
natori della Sinistra indi

pendente Tullio Vinay e A-
lessandro Galante Garrone 
hanno contribuito con 6 mi
lioni. Un pensionato, Anto
nio Loro, ha sottoscritto 200 
mila lire. Un gruppo di am
bulanti del mercato della 
Crocetta hanno versato 150 
mila lire. Durante lo sciope
ro dei tessili, i compagni di 
una piccola fabbrica. l'Al
pina, hanno raccolto 100 mi
la lire, 
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Media da 9.000 complessive. 
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lino, pensiona comp.et* in Re
sidence: piscine, dancing, risto
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mila Recar Rtsid-nce, Frifole, 
tal. 0832 /691113 . 
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